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VADEMECUM  PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA  DELLE ENTRATE COMUNALI 

NON RISCOSSE A SEGUITO DELLA NOTIFICA DI INGIUNZIONI DI PAGAMENTO 

 
Quali sono le somme che possono essere oggetto della “rottamazione” 

 
La definizione agevolata riguarda le somme riferite alle entrate tributarie locali 

(ICI, IMU, TARSU, TARES,  TARI, TRIBUTI MINORI), non riscosse a seguito di 

provvedimenti di ingiunzione fiscale di cui al R.D.  14 aprile 1910, n. 639, notificati 

nel periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2016 dal concessionario Centro 

Tri.Com. S.p.A. in a.s. 

Non vi sono preclusioni soggettive alla definizione agevolata: la stessa 

interessa qualsiasi tipologia di contribuente (persona fisica, professionista, impresa 

individuale, società, enti commerciali e non, etc.). 
 

La  definizione agevolata è  consentita  sia  nel  caso  in  cui  l’accertamento    

è  stata rateizzato, sia nel caso in cui è scaduto e non pagato. 
 

Se ci sono rateizzazioni in corso, per potere accedere alla rottamazione della 

cartella, il debitore deve essere in regola con i pagamenti delle rate scadenti dal 

1° ottobre 2016 al 31 dicembre 2016. 

Si tenga presente che, per coloro che hanno rateizzato, non possono formare 

oggetto di rimborso le somme già versate a titolo di sanzioni, interessi di 

dilazione, interessi di mora. 

È  possibile, in  presenza di più ingiunzioni  di pagamento, ovvero di una 

ingiunzione comprensiva di più carichi, adottare la definizione di un singolo carico 

contenuto in un atto. 
 
 
Le modalità di accesso alla definizione agevolata 

 
 

Preso atto dell’entrata in vigore della Legge di conversione n. 225/2016, il 
Comune di Fasano, con delibera di c.c. n.5 del 30 gennaio 2017, ha approvato il 
“Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a 

seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento”.  
In seguito ha provveduto ad elaborare il modello di presentazione della 

domanda. 
L’istanza deve essere prodotta entro  il 20 aprile  2017 e può essere inoltrata 

all’Ufficio Tributi del Comune di Fasano attraverso: 
 

• uno dei CAF o professionisti abilitati convenzionati con il Comune la lista è 

disponibile all’indirizzo <link> o presso l’ufficio tributi del comune; 



22 

 

 

• invio alla casella di posta elettronica certificata:   

rottamazione.comunefasano@pec.rupar.puglia.it; 

• consegna del plico all’ufficio protocollo del comune; 

 

La procedura 
Il soggetto interessato è bene che accerti l’entità e i dati identificativi dei 

carichi pendenti facendo riferimento alla documentazione in suo possesso o 
richiedendo notizie circa la propria situazione presso i CAF o professionisti 
convenzionati, il centro Tricom o presso l’ufficio tributi del comune di Fasano.  
 

Il modulo predisposto dall’ufficio tributi del Comune è reperibile presso: 

• i CAF o professionisti convenzionati; 

• il sito istituzionale all’indirizzo:  

http://www.comune.fasano.br.it/pagina475_rottamazione-dei-tributi-

locali.html 

• l’ufficio tributi del comune. 

Successivamente, l’utente deve accuratamente compilare in ogni sua parte l’istanza 
specificando: 

• per quali carichi intende chiedere la definizione agevolata. 

• Il numero di rate in cui articolare il pagamento (una tra queste opzioni): 

a) versamento unico: entro il 31 ottobre 2017; 

b) due rate di pari importo con scadenza:  31 luglio 2017 e 3 aprile  2018; 

c) tre rate di pari importo con scadenza:  31 luglio 2017, 30 novembre 2017  

e 3 aprile 2018; 

d) quattro rate di pari importo con scadenza: 31 luglio 2017, 30 novembre 

2017, 3 aprile  2018 e 2 luglio 2018; 

e) cinque rate di pari importo: con scadenza: 31 luglio 2017, 30 novembre 

2017, 3 aprile 2018, 2 luglio 2018 e 30 settembre 2018; 

f) 8 rate di pari importo con scadenza: 31 luglio 2017, 30 settembre 2017, 

30 novembre 2017, 31 gennaio 2018, 31 marzo 2018, 31 maggio 2018, 31 

luglio 2018 e 30 settembre  2018. 

• la modalità di pagamento delle rate: 

a) bollettino postale; 

b) bonifico bancario; 

c) domiciliazione bancaria tramite RID; 

Sulle rate successive a quella di luglio  2017 sono dovuti interessi nella misura del 
tasso di interesse legale. 
 

La presentazione dell’istanza inibisce l’adozione di nuove misure cautelari ed 

esecutive. 
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Se ci sono contenziosi in corso in merito ai carichi definibili, occorre 

impegnarsi a rinunciare ai medesimi nella domanda. 

 

Entro il 31 maggio 2017  il concessionario comunica ai debitori, l’ammontare 
complessivo delle  somme dovute ai fini della definizione, le modalità di 
pagamento, nonché il codice identificativo dei  pagamenti,  l’importo delle singole 
rate, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse. 
 

Attenzione, a norma di legge, chi non pagasse anche una sola rata, oppure lo 
facesse in misura ridotta o in ritardo, perde i benefici della definizione agevolata. 
Gli eventuali versamenti effettuati saranno comunque acquisiti a titolo di acconto 
dell’importo complessivamente dovuto, che viene rideterminato in misura 
comprensiva delle sanzioni amministrative e degli interessi di mora. 

 
I CAF, i professionisti convenzionati e il personale dell’Ufficio tributi sono a 

disposizione per ogni ulteriore chiarimento e assistenza. 
E’ possibile inviare richieste di informazioni all’indirizzo  
 

rottamazione@comune.fasano.br.it 
 
 


